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Una conversazione con il compagno Petrosdli 

Questa fase di lotta 
tra il vecchio e il nuovo 

In tanti all'appuntamento per riprendersi il parco sulla Nomentana 

Domani, con la partecipa­
zione del compagno Arman­
do Cossutta, si riuniranno il 
Comitato regionale e la 
Commissione regionale di 
controllo. L'ordine del gior 
no della riunione è: « L'ini' 
ztativu politica e di massa 
dei comunisti e le prospetti­
ve del governo regionale di 
fronte all'emergenza e per 
il risanamento e il rinnova­
mento della capitale e del 
Lazio ». L'incontro è stato 
preceduto dalle riunioni dei 
Comitati direttivi iìi tutte le 
Federazioni. 

Sui temi in discussione uh-
htamo avuto una conversa­
zione con il compagno Luigi 
Petroselli, al (/itale ubbia ma 
chiesto innanzitutto di inter­
venire nel confronto ormai 
avviato in relazione al rinno­
vo annuale dell'ufficio di 
presidenza del consiglio re­
gionale. 

— Ciò clic dove venire og­
gi in primo piano, non solo 
per noi. non solo per hi giun­
ta regionale e per i partiti 
della maggioranza, ma per 
tut te le forze interessate al 
rinnovamento, ovunque e.̂ se 
Biano collocate — in primo 
luogo la classe operaia e i 
lavoratori, di cui siamo par­
te essenziale ed espressione, 
tu t te le forze sociali non le­
gate al privilegio, le donne. 
1 giovani, il mondo cattoli­
co — è che la battaglia per 
realizzare grandi obiettivi d; 
r isanamento e di rinnova­
mento segna una fase di lot­
ta tra il vecchio e il nuovo 
o meglio, tra il vecchio che. 
viene colpito e resiste e 1 
nuovo che avanza ma non si 
è ancora affermato. 

Ciò è vero in ogni campo, 
dello Stato, dell'economia. 
della società. Siamo alla fi­
ne del vecchio Stato accen­
tratoro e burocratico, ma for­
ze potenti resistono o tendo­
no a riprodurne le distorsio­
ni a livello regionale. Siamo 
all 'attacco della vecchia con­
cezione del tipo di sviluppo 
e alle premesse della pro­
grammazione, ma lo scontro 
è in pieno svolgimento e 1' 
esito non è scontato. Riamo 
al crollo di quei monumenti 
di autoritarismo e di cliente­
lismo disumani che si sono 
costruiti a danno dei diritti 
fondamentali quali quelli al 
lavoro, alla parità tra uomo 
e donna, alla salute, alla cul­
tura. 

Novità profonde si affer­
mano sul piano legislativo e 
Istituzionale, del costume. 
ma il nuovo è ancora lonta­
no dall'aver vinto, dall'esse­

re scelta di governo, norma, 
risposta quotidiana certa, ef­
ficace, uguale per tutti . Que­
sta è la fase di transizione 
e qui operano le forze deila 
reazione, le forze moderate-, 
usando tutte le pieghe che 
offrono le resistenze corpora­
tive. municipaliste. settoria­
li attingendo a piene mani 
in tu t te le disfunzioni che 
tendono ad allargare il di­
stacco tra istituzioni e po­
polo. 

In sostanza, una svolta è 
In atto. La questione di fon­
do è di esaminare a quali 
condizioni questa svolta si 
può affermare. Le condizio­
ni sono diverse: applicazio­
ne degli accordi programma­
tici di governo, rapporto nuo­
vo positivo e l e a l e , tra 
governo regionale e go­
verno locale e. soprattutto, 
un grande movimento di lot­
ta capace di misurarsi con le 
istituzioni su tutto il prò 

I cesso che porta a scelte di 
rmnovamento. 

Sul piano dei rapporti 
tra le forze politiche cosa 
si può dire'' 

-~ La risiwsta di fondo è un 
consolidamento della maggio 
ranza regionale. Questa mag­
gioranza si è rafforzata con 
il ruolo che vi svolge il PSI, 
l'impegno del PSDI. la fun­
zione peculiare del PRI. che 
è s ta ta ed è essenziale. Ne 
fa fede, tra l'altro, la nuova 
giunta provinciale di Viterbo. 

Il PRI ha assunto l'inizia­
tiva. nel suo recente congres 
so regionale, della propasta 
di un governo fra tutte le 
forze democratiche. Confer­
miamo il nostro interesse per 
gli sviluppi di questa inizia-

Sfratti sospesi 
fino a settembre 
L'inculio degli sfratti con­

tinua a pendere su migliaia 
di romani. Per due mesi, 
però, potranno tirare un re­
spiro di sollievo. Per tut to 
il periodo estivo, infatti (dal 
23 luglio al 23 settembre). 
è s ta ta decisa la sospensio­
ne dell'assistenza della for­
za pubblica nell'esecuzione 
degli sfratti. 

Il problema della conces­
sione della forza pubblica 
per gli sfratti durante l'e­
state è stato preso in esa­
me. ieri, durante un incon­
tro fra il dirigente della 
Pretura di Roma. Ruggero. 
l'assessore comunale al pa­
trimonio Pra.sca. e un rap­
presentante della questura. 

Scioperano oggi i tassisti « autonomi » 

E ora scende 
in campo il 

«volante selvaggio» 
DOJK) l'uaquila» e il «ti­

mone» ora arriva anche il 
« volante selvaggio ». Le 
forze politiche stanno ela­
borando un progetto di 
legge per mettere final­
mente ordine nell'intrica 
tiàsimo settore dei taxi; i! 
Comune si appresta a ban­
dire un concorso per 500 
nuove concessioni, che do 
vrebbero in qualche modo 
sanare 1 ' « abusivismo » 
— quello dei lavoratori co­
stretti a prendere in af­
fitto una licenza —: il sin­
dacato sta premendo per 
un nuovo regolamento. E 
mentre avviene tut to que­
sto. un fantomatico sinda­
cat ine «giallo» — ogni rife­
rimento al colore delle vet­
ture è del tut to casuale — 
ha indetto per s tamane 
uno a sciopero generale ». 
Un'agitazione corporativa. 
come la definisce un vo 
lamino della Cgil e della 
Uil dei dipendenti tiissisti. 
Corporativa e anche qual­
cosa di più: una rivendi­
cazione che vuole coprire 
gli interessi dei settori più 
retrivi, quelli dei grandi 
speculatori che fino a ieri 
hanno fatto il bello e il 
cattivo tempo nel settore. 
Cosa chiede in sostanza il 
Cupar?/-Eo sciopero è stato 
indet to- in realtà por un 
unico motivo: l 'aumento 
delle tariffe, e le richieste 
sono sull'ordine del 50 \ . 
Gli nitri «obiettivi», come 
l 'allargamento delle corsie 
preferenziali. il rapido 
varo delle isole pedonai: 

— esigenze giuste, sentite 
da tu t ta la categoria — 
altro non sono che un 
«contomo», una copertura 
al leit-motiv dell ' agna­

zione corporativa. Un ten­
tativo. insomma, di trasci­
nare tut t i i tassisti su una 
piattaforma che interessa 
solo pochi privilegiati. In­
fatti non è un mistero 
per nessuno che dietro il 
Cupar ci sono, quasi esclu­
sivamente. i dirigenti di 
quelle « cooperative di tas­
sisti » — le virgolette sono 
d'obbligo — che regolano 
il mercato nero delle li­
cenze. Gruppi di specula­
tori che grazie all'inerzia. 
quando non è s ta to l'a­
vallo. delle passate ammi­
nistrazioni. si sono aggiu­
dicati un discreto numero 
di concessioni: e che ora 
le affittano o le rivendono. 
K una licenza, oggi, costa 
dai venti ai ventidue mi­
lioni. 

A questo punto una do­
manda e lecita. Se alla 
« Iwrsa nera » le conces 
sioni sono a questi prezzi 
significa che il lavoro de! 
taxi, bene o male, garan­
tisce un guadagno. E al 
Iora porcile la richiesta di 
un aumento casi consi­
stente delle tariffe? E si 
potrebbe fare anche un'al­
tra considerazione. Facon 
do salire alle stelle il tas­
sametro si dimozzerebbe il 
numero dei passeggeri e 
:! Comune non avrebbe 
più ragione di indire il 
concorso per 500 nuove 
concessioni Ca-,1 eh: co­
manda coni inuerrblie a co 
mandare, a vendere e ad 
affittare. E. guarda ca.-o. 
:1 Cupar s: è dichiarato 
sempre contrario ali'miz.a-
t:va dell 'amministrazione 
capitolina. Lo sciopero di 
oggi, ingomma, non inte-

lavoraton. c,uei!i 
rcs.s;\. 
veri. 

II segretario generale nega un'assemblea 

Alla Corte dei Conti 
vietato parlare 
di disoccupazione 

Volti nuovi, metodi vec­
chi. Tra : suoi primi atti . 
il neosegretario penerà!e 
della Corte dei Conti. Ter 
ranova. ha pensato b?ne 
di metterci anche un ri­
fiuto. « perentorio ». a far 
svolgere un'assemh'.ei sin 
dacale. L'incontro, previ­
sto per oggi, era stato in­
detto dai sindacati confe­
derali. assieme ai giovani 
delle «leghe». Ma per il 

dirigente Sa disoccupazio­
ne non è un problema che 
deve interessare : lavora­
tori statali . 

Alla giusta reazione dei 
sindacati, che hanno con­
fermato 1 ' appuntamento 
per s tamane, i! dottor Ter­
ranova ha opposto anche 
una minaccia: ha det to 
che di fronte alla Corte 
dei Conti, stamane. 1 lavo­
ratori troveranno i carabi­
nieri. 

uva. in pari tempo ci si 
eliiede. conclusa la fase di 
questa iniziativa, se non sia 
nell'interesse del rafforza 
mento delle istituzioni e di 
tu t ta la società regionale che 
il PRI assuma una funzione 
diret ta nel governo regio 
naie. La nostra risposta è 
affermativa. 

Come attuino le cose nel 
rapporto con lu DC? 

-• La DC romana ha cele­
brato. dopo nove anni , il suo 
congresso... 

Se ne è già parlato. 
- - Quel congresso è sta­

to, per alcuni versi, un inter­
vento positivo nella situa­
zione. Ci riferiamo alla riaf­
fermazione di una linea di 
fermezza dello Stato demo­
cratico contro l'eversione, al­
la battaglia che è s ta ta da ta 
e vinta a sostegno della nuo­
va maggioranza parlamenta­
re, anche se non sono man­
cate e non mancano, a que­
sto proposito, visioni trasfor­
mistiche. alla dichiarazione 
di confronto propasitivo con 
le nuove giunte di sinistra. 
Queste scelte di linea sono 
significative perché vi è. tra 
l'altro, il segno della nostra 
iniziativa politica e di go 
verno. Ciò detto sono emersi. 
a nostro avviso, due limiti di 
tondo. 

Il primo limite concerne 1" 
assenza di respiro ideale di 
fronte a temi essenziali per 
il governo della capitale co 
me i rapporti tra Stato e 
Chiesa in questa fase stori­
ca. Si pensi a temi come 1* 
applicazione della legge sul­
l'aborto. In giuoco è la fun­
zione della DC come parti to 
autonomo e laico. 

Il secondo e principale li­
mite concerne l'analisi della 
situazione economica e so­
ciale e delle prospettive per 
Roma e per il Lazio Non è 
presente la consapevolezza 
della na tura s t rut turale del­
la crisi e dei nodi della ri­
forma dello Stato e di nuo­
vi indirizzi economici. In 
questo contesto, lo stesso 
« nuovo disegno per Roma ». 
tradisce una idea vecchia 
dello sviluppo, della media­
zione politica, della presen­
za della DC e si comprende 
allora come la DC finisca per 
essere il punto di riferimen­
to polivalente di tu t te lo re­
sistenze al nuovo nella socie­
tà romana e regionale. 

Questa è la sostanza di 
quella che chiamiamo una 
linea ambigua e contraddit­
toria della DC. Il nodo pò-
piltico non sciolto è quello 
del ruolo della DC in un'ope­
ra di r isanamento e di rin­
novamento quale la crisi ri­
chiede. La nostra azione po­
litica. culturale, di massa. 
le nastro scelte di governo. 
il consolidamento della mag­
gioranza regionale sono per­
ciò un terreno per dare ri-
spasta a questo problema. 
che non è solo della DC. ma 
di tu t ta la democrazia ita­
liana. 

Quali conseguenze deri­
vano. da queste riflessio­
ni. per il nuovo corso po­
litico ulta Regione? 

- - Qui si è stabilito t ra 
maggioranza e DC un rap­
porto nuovo. Si è sottoscrit­
ta una intesa istituzionale o 
si è avviato un confronto su 
alcuni punti di programma. 
Tra i due fatti c'è una in­
fluenza ma c'è anche una di­
stinzione. 

Quale è il bilancio che 
si può fare? 

— L'intesa istituzionale è 
stata una iniziativa politica 
giusta e positiva, per ì suoi 
contenuti, per il clima che 
ha croato noi rapporti t ra 
le forze democratiche e an­
tifasciste. Si deve anche a 
questo clima e a questi rap­
porti se Roma, bersaglio del­
la strategia reazionaria, del 
terrorismo e dell'eversione. 
ha potuto far posare il suo 
no e la sua volontà democra-
t ica. 

La conferenza regionale sui 
problemi dell'ordine demo­
cratico. realizzata anche per 
l'impegno personale del pre­
sidente dell'assemblea, è sta­
to un esempio. I limiti del­
l'intesa sono, semmai, i limi­
ti dell'azione dei partiti , in 
primo luogo della DC. nel 
farla vivere nell'insieme del­
la società. Perciò, come è sta­
to affermato da tutti ì par­
titi della maggioranza, e co 
me ha confermato la stes­
sa DC. l'intesa istituzionale. 
indipendentemente dal par-
f t o democratico e antifasci­
sta che esprimerà il presi­
dente. va difesa, consolidata. 
sviluppata. La questione a 
porta è un'altra la corro 
spon=ab:lita de!!a DC nella 
azione che devo far uscire il 
Paese dalla or-ai Questo e 
il problema che la DC deve 
risolvere. modif.eando in mo 
do coerente la sua condotta. 

La DC regionale non ha as­
sunto. fino ad oggi, una li­
nea di condotta comspon 
dento alla sua responsabilità 
ne! governo nazionale fonda 
to su una maggioranza par­
lamentare. al peso politico 
che ha. a Roma e nel Lazio. 
II voto negativo preziudizia 
lo sul bilancio regionale por 
progetti è s ta ta una prova. 
I«o .-stesso «cn. Sumorello dan 
do conto al congresso roma­
no del tra va e! io di qurlla 
decisione ha conformato che 
non si t ra t tava di un fatto 
ovvio, nia di una prova pò 
litici. 

In realtà ci nella scelta era 
ve e preeiudizialo. grave por-
eli» pregiudiziale, è s tata la 
espressione politica di una 
condotta elio coDre sia sboc­
chi poetivi sia manovre pa­
ralizzanti d: ritardo e dì 
rinvio e. più in eonerale, lo 
re<*sten?e al nuovo. 

Ecco come si presenta oggi 
il problema dei rapporti t ra 
maggioranza e DC al consi­
glio regionale. Insieme aeli 
altri parti t i della maggio­
ranza onereremo per risolver­
lo. per auan to e in noi. nel 
senso di uno sviluppo po­
sitivo. 

E la villa è subito Far West 
ombra, orto botanico e museo 

Molti pregetti, mille idee e tante 
discussioni - A spasso tra gli edifici e le 

piante rare - « Sempre in bilico 
tra splendore e kitsch » - Eclettismo 

e neoclassico - Chi vuole le fontanelle e i 
gabinetti e chi chiede nuovi ingressi 

Mezz'ora dopo l'apertura, villu Torìonia 
per i bambini era già Far West, per i vec­
chi una panchina all'ombra, per gli appas­
sionati di verde un orto botanico, per gli 
amanti dell'arte una galleria del neoclassico 
e dell'eclettismo. Insomma ci stavano tutti 
come a casa loro. Un po' euforici erano 
entrati tutti alle 10 e mezzo, insieme al sin­
daco. X tente discorsi, una chiacchierata, 
i/ualche minuto d'attesa davanti ai fotogra­
fi per farsi riprendere, come per l'album di 
famiglili. Poi il via. tutti ussieme dentro la 
villa, tutti a parlare contemporaneamente 
raccontando ognuno la suu fetta di storia 
vissuta: i tempi t/uando ci abitava Musso 
lini coi cani e con le guardie, l'abbandono, 
la lotta, le manifestazioni e l'occupazione 
simbolica late lo ricordi nel '71, quando i 
Torlonia volevano vendere il terreno »/. 

// clima però non è solo di rievocazione: 
giù si parla e si discute sulle mille proposte 
:ii utilizzazione degli edifici, davanti a cia­
scuno dei quali il comitato di quartiere ha 
affisso un cartellone con le sue richieste. 
Ma sui discorsi prende il sopravvento il par-
•o. i mille alberi d'ogni specie 'la <c guida 
botanica » sarà pronta presto), le canne di 
papiro, vicino al laghetto che gli americani 
durante l'occupazione avevano trasformato 
in pista da ballo, i fusti alti dei pini e quelli 
dritti delle palme, i fiorì selvatici e l'erba 
vite mostra la rasatura avvenuta di fresco. 

La gente st perde in mille rivoli, .si sdraia 
sui prati, tira fuori libri e giornali da leg­
gere all'ombra d'un albero. Ognuno dice ìa 
sua mentre i bambini hanno già scoperto il 
eampo da torneo e ira un albero e l'altio 
fanno gli indiani e i cow boy». 

/ restauri innanzitutto.- costano molti mi­
liardi e certo ci vorrà del tempo, t'ornili 
•.•tallio allora col rifare i tetti per impedire 
ultre rovine. La villa padronale e ridotto 
proprio male, tetti sfondati staccili u pezzi. 
affreschi rovinati. «Dicono che ci Ita messo 
'.e mani anche il Valudier — dice l'assessore 
Xicoluti — ma non gli e venuta molto he 
ne ». Dentro però ci starebbero benissimo 
esposizioni di fotografie o di stampe, non 
un museo, visto che le pareti affrescale 
non possono essere coperte di quadri. 

Più avanti c'è la limonaia 'o (trancerai 
attaccata al villino medievale. Architettoni­
camente una crosta fé del 19301 però ben 
conservata e restaurabile in tempi brevi 
E' un po' il pomo della discordia: il co 
alitato di quartiere infatti ci vede dentro 
un centro culturale polivalente e dice di 
noi, volerci un museo morto, un deposito 
di quadri o di sculture. Il Comune pensa 
invece che almeno unu parte potrebbe ospi 
tare lu. collezione comunale d'arte moderna 
o la raccolta privata dei Torlonia di marmi 
antichi, chiusa adesso in una cantina. 

Tantu gente s'è fermata davanti alla 'cosina 

delle ave'te: guglie, abbaini, tetti a punta 
finestre (quelle sane) con vetri istoriati, un 
miscuglio di generi e stili che fa un effetto 
stranissimo. L'ha iniziata l'architetto Jap 
pelli ed ciu una <> capanna svizzera », pm 
tardi il Cambellottt inno dei maggiori ar­
tisti liberty italiani) et aggiunse ìe vetrate 
decorate. Cinquunt'anni fa. poi. un giovane 
iallora' architetto fuscista completo l'opera. 
Di lui (inalatilo dice ridendo che sapesse 
disegnare con le due mani contemporanea 
mente, davanti e anche di dietro, ma a 
t/ueste sue capacità scimmiesche — aggiun 
gè qualcun altro — non lui mai accampa 
guato l'ingegno. 

«L'interesse della villa -- dice il nostro l'i 
cerone Xicoltnt — è sostanzialmente storico. 
Costruita nel primo 'H0Q dal figlio del rtgat 
fiere francese Torlony. non è la villa patri 
zia tradizionale. Don Alessandro aveva co­
minciato co! volere la casa padronale, il 
teatro iquello piuttosto bello) gli obelischi. 
tutto in stile neoclassico, pensato dagli ai 
chitcttt di moda. Mei l'SItu è il secolo dell'i 
borghesia, della nttoia classe, e col pus 
su re degli unni e delle generazioni la villa 
è cresciuta, si è tiasformata in un mere 
'libile ed unico assemblaggio di edifici san 
pie in bilico tra lo splendo!e ed il k i t s ch ' . 

Esaurito isi fu per direi /'excursus uichi-
tettonico artistico si torna a parlare dell'itti 
lizzo di villa Torlonia. Un dato di partenza: 

tutti surui d'uà oi do •>;</ rai:o c'ir pareti et 
un bene d edifici sono una conquista 

tutta la citta >!ioppo guinde 
per Imitarne l'u*o n! qiiartteic 
rosei izione ' 

• t: vitto1.• 
,.-.. o alla ci 

tutti giudicami necessari-! rosei i.ione i < unti antan uno necessairi 
una utilizzazione non ctsttillizzutu ma flit. 
ia. mobile. Alitau ahbiti'no detto che <i pw'-i 
ti e>pti<Kiom tentponi'iee nella irla. di :i". 
• r i f l u ì fiiltTii-.il.. . ' . / ' un • > r... >'. t i i 11 i-\ c ' ' f Il >l •'. It-fO l I ' ( O 5 ' 

nella casetta "lede 
lei teatro, che con 

SUD pah O'tenico tornei •, 

eentio culturtile e ti 
tende i nell'ai unterà 
vale Si inula aneli 
suoi UH) piloti t- il 
:ille sur funzioni oi iginai ìe per ospite1-. 
spettacoli e iiuniom. Conca ti e mttmtcstt, 
zumi all'aperto sono ne! tutuio de! campi 
la torneo. Qualche pensici ino e staio hit:. 

anche per la easmu delle alette: pere'-aliene per tu instili u i u r ( u r n e , /H-H .• 
non fiorare t/ui il po»ro per archivi e lasci!: 
i quelli di lìrauaglia o ili Ettore PctmU'i' 
per esempio' che ì! Comune avrebbe a e 
sposizione ma non su dove mettali'' 

tini ieri pò:, MIII» uiritutc ultime picco'.-
piccolissime -- proposte sensate bisogun 

dire- i bambini chiedono le /'"ita nelle, ut 
anziani altre apertine per nititiiungcre : 
parco 'uno ili loro piopone un< he ;.' i cl.\ . 

, seti bianco', un punto (!• tendiiu di latte 
altri pensano ni gabinetti che mancano < 
ce giti querelle su: cani 
Nelle loto: la lolla invade lilla l'orlon!a «• 
''apertura de: cancelli A de.-tra: una venm 
i.. ,t. . . . . . . ,i....i. .,ii,i,f, 
,.,......... .... , . . . , , . . . . 

I ia di uno degli editici. 

Breve storia della villa a Trastevere che sarà demolita per ordine del Comune 

Prima il playboy, poi il «re del ferro», ora la ruspa 
li complesso era inizialmente di proprietà di Pier Luigi Torri, implicato nella vicenda del « Number One » - Una 
piscina a forma di cuore - Sonnino già condannato per le ristrutturazioni abusive di due palazzetti a via Garibaldi 

ENTRA A CASA CON LA J 
SCALA « AEREA » PER i 

SOTTRARSI ALLE MINACCE 
DI UN'INQUILINA | 

i 
K" costretto a raggiungere j 

;1 proprio appar tamento sor- i 
vendosi di una scala aerea, j 
per sottrarsi alle minacce di I 
una mquilina. Protagonisti ! 
dell'incredibile vicenda sono : 
Nicola Grotta, proprietario di 
un fabbricato in via Landi 
ad Acilia. dove occupa con 
la moglie ed il figlio un a p 
par :amento all 'attico, e An­
tonietta Mandolini, moglie di 
un vigile notturno. La signo 
ra Mandolini, a quanto si log 
<re nell'esposto presentato al­
la Pretura di Roma, da circa 
.•%etie mesi, quasi ogni giorno. 
si apposta per Io scale in at­
tera di vedere salire uno dei 
componenti la famiglia Grot 
ta. Non appena li vede si lan 
eia contro di loro con pugni. 
calci, insulti e minacce di 
ogni genere. Il s s n o r Grot ta 
ha scrit to al p r ò n a o e si è 
rivolto ai carabinieri. Risul­
tat i vani questi tentativi si e 
deciso a far costruire fuori 
dell'edificio una .-scala aerea 

Quando Sergio Sonnino. 
industriale del ferro e titola 
re della « Saferrot ». fu rapito 
da un gruppo di banditi la 
sera del 5 gennaio scordo. 
fratelli e parenti misero subi­
to le mani avanti facendo 
sapere che l'azienda aveva si 
dei capitali investiti, ma 
quanto a contanti ì cassetti 
erano all'asciutto, e c'erano 
anzi degli imperni: a cui far 
fronte. 

E" probabile che questo 
fatto, sempre che risponda al 
vero, dipendesse anche dal 
fallimento di una « iniziativa 
edilizia » di Sergio Sonnino. 
fallimento dovuto al seque­
stro disposto dalla magistra­
tura di due vecchi edifici di 
via Garibaldi, a Trastevere, i 
quali erano stati completa 
mente sventrati all 'intorno. 
per una « ristrutturazione » 
assolutamente al di là dei 
limiti delia « piccola licenza •-> 
.-!<h:e.-.ta ed ot tenuta prece­
dentemente dal Comune. 

A questa « disavventura 
.mprend.tonale >• si aggiunge 
ogc; la decisione de l l amm: 
ni.strazione capitolina di fare 
abbattere dalie ruspe la vfìla. 
dove lo stesso Sonnino abita. 
costruita abusivamente nel 
l'area d: un orto, apparto 
mito ad un istituto di suore. 

sempre a via Garibaldi. 
proprio dietro i due palaz/,; 
cui sono stati apposti ì sigi! 
li. 

La decisione della giunta 
Argan e. per la venta, del 
gennaio dell'anno scorso ma. 
fino ad ora. Io ruspe erano 
stato formate dal ricorso 
presentalo, per Sonnino. dai 
<; titolar; » della « Kdilfaln.i 
mi i>. la società edilizia re 
spoiisabile di lut t i e t i c gii 
scempi, che aveva cercato di 
risolvere la questione co.! u 
ila milita. L'altro ieri. pero, il 
Campidoglio è ri tornato sul­
l 'argomento ingiungendo alla 
1 circoscrizione di rendere o 
perativa. nel pai breve tempo 
possibile. l'ordinanza origina­
ria 

La costruzione nuile metri 
quadri coperti pm una pisci 
na fi; gusto orribile icnn 
eh.ara «ispirazione hollywoo­
diana •• e stata realizzata a 
forma di cuore! »>, verranno 
quindi demoliti Kntrambi. 
sembra, erano già di proprie­
tà di P.er Lumi Torri, il noto 
produttore cinema tograf ira 
legato agli embienti della 
mafia e dell'eversione lasci 
sta protagonista della vicenda 
del lotale notturno <t Number 
One » e ci. molti altri traffin 
illeciT; ..o.-ne :ì ricicla.'Cio del 

denaro di alcuni riscatti, .ti 
lualmente lat i tante dopo es 
s*'i"e fuggito da un tribunale 
londinese durante il processo 
per un incredibile « giro >• d; 
truffe e di capitali di dubbia 
provenienza. 

Ora, come abbiamo delio 
l'intero complesso, palazzi. 
piscina e parco, .-.mio sotto 
sequestro Per i due palazzi 
che si affacciano direttameli 
te su Viei Gai'ilkiìdi. la « L: 
vio>'. un'al tra società edilizia 
di proprietà di Sonnino. e 
s 'a la condannata una prima 
volta in Pretura e quindi, in 
M'dc d'appello, anche in T i . 
lumaio Per la villa interna : 
giorni, o forse le sett imane. 
sono contati 

Una brutta fine, quindi, per 
un insieme d: edifici .-.orti 
nel "00 per volontà di un 
ordine d: suore e destinati. 
oltic che a convento i>er ie 
religiose ad ospitare ed <' a> 
viare alia vua le 2io\ani ab 
bandonate » Un.i g:u.-.;a line. 
invece, per eh: aveva creduto 
di poter fare ciò che vo èva. 
calpestando tutte le leggi a 
tutela doU'urnanisti-a e de! 
patrimonio storico culturale 
della citta, con l 'ungo scopo 
di realizzare, dalla iliecitH o 
poraz;o;ie. .-.variate con'..naii 
di milioni. 

Stanziati 6 miliardi 
per il piano trasporti 
Il pruno passo della f.i-e attuat.v.i del pi.uio de. '.ia 

-.porti nel La/.;o si e avuto .cr: cui 1 ap;r ov.i/ione. dB 
parte della giunta, del progetto d: inte.vtiit: li proge;io. 
che ora passerà all'esame del c i i s u l i o . p:c\ d i r lo stali 
'.lamento di qua-,: 6 miliardi ••> m.i.aid. e '.»(»_' IUIIKMI.» 
per la realizzazione di opere di imp.aiUi noia m- pc^ 
l'acquisto di attrezzature per l 'altua/ionc del pianu re 
gionale. Il progetto prevede, MM l'altro. (.i rea 1.//.«/.om 
delle opere mirarne ulte .uì a-s.cu.a.«- la p.ui.i lan/ix 
milita del <• nedo di . i i tcrscunbio » d: Osteria (i--l l ' i r a i ' ) 

Il Connine dovrà or.» p:ov\od«-rc alla ie . t :v/a/ .one «I. 
opero varie e fogoane «off.cut. p..ve <-.i."i.ib.li, ecc. ' . 
l'ACOTRAL dovrà provvede!e. a sua \oita. alla rea!./ 
'.azione de. servi/:, tra cu. impian'i ti. illuni.na/:o;'.« 
uffici por ;i movimento e ;.i ir . iz.me dei ir.-.v.:. ;>en-. 
!:ne. banchine, ecc. Il p i o . - ' i o pi« ved-- aia. io la rea 
hzzazionc di ;n->'a;ia/itn. «• .ino.aiit. p--r l a ' . ' . . a / o . t 
dei decentramento de. eapului'-.i dei;»- a i r o . t i v <•--.!.« 
urbane cìio sono piev.v.v ne:>- .•* .nienti axal . ta C'a tro 
Pretorio, piazzale d«'. Velami. [>,a//a de; C.«iquo<e,iV.. 
.^erso Felice. FUR Formi. S a / , m e : w i r o <i:nea B> KUR 
Formi. Stazione metro linea lì iP:ra;n.d< '. via G.ol.tti. 
viale G.ulio Ce.-arc. p.azzaic Fiatimi.o risiK;:;\amonte 
per le d.rct t r in T:burt.€ia e T.w>!i. P .me^ ' ina . -.'rada 
statale 155 d: Fuggi , Ca-il.na. Tu-col.ma Anaunma Ap 
pia Laurentina. Ardeat.na. strada statale n 343. Cristo 
loro Colombo. Ov.a-ov. Pnr tu» tw, ai-.opo.to ri. Fiumi 
j . n o o Ciamp.iio. Aurei.« IifK<oa. Hi a ceni'*-*'. Cft-vn 

Prosegue in consiglio comunale il dibattito sul secondo ateneo 

» Per Tor Vergata anche un concorso «di idee 
Domani le conclusioni deila discussione con un ordine del giorno - Gli inferventi dei compagni Alberti e Lombardo Radice 

E" pro.-egu.to ieri in Cam 
p.doglio il dio.»:ito sull'uni­
versità con l'intervento dei 
consiglieri d; tut te lo forze 
politiche I-a discussione ter 
m.nera domani con la re­
plica del sindaco e con la 
presentazione e il voto su 
un ordine do! giorno. 

Por il PCI ha preso la pa 
rola il compagno Lucio Lom 
bardo Radice, il quale è su­
bito en t ra to nel merito del 
la questione, e delle proposte 
concrete. Ha ricordato che 
a t tua lmente ?o!o il lYc de­
gli studenti frequenta rego­
larmente ; corsi e che tut t i 
gii altr. si presentano a l i a t e 
neo soltanto per gì lesami. 
Ma non si può credere, ne 
pretendere, che un'universi­
tà di massa funzioni come 
quella vecchia, s trut tura per 
l'elite. 

Occorre invece cercare 
nuovi strumenti , nuovi modi 
d 'essere dell' ateneo. Per 
esempio potenziare l'univer­
sità serale, inventare quel.» 

« a d.stanza » che sfrutti : 
mezzi di comunicazione di 
massa, creare centri distac 
cat; dell 'ateneo «e non tante 
min.università, che sono dan­
nose» e infine pensare a.la 
umvers.ta residenz.alo. con 
collegi veri e propri. 

Il compagno Radice ha poi 
sottoscritto lo proposte do. 
sindaco, in particolare quel­
la di un concorso di idee d. 
larga massima sulla seconda 
università, e l'altra, della 
creazione d. una consulta 
permanente fra ateneo e 
enti locai: Sarebbe uno stru 
mento necessario per supe 
rare la separatezza tra ate­
neo e città 

Non tut t i gli al tr i oratori 
si sono tenuti alle proposte 
concrete. i democristiani. 
anzi, sono stati abili nel-
l'eluderle. mantenendo una 
posizione ambigua. Soprat­
tut to sulla questione dello 
« stralcio ». Il sindaco Argan. 
come è noto, aveva sottoli­
neato la necessità che si pro-

< ecia .nuiK-d latamente per 
Tor Verraia . emanando subi­
to li provvedimento. Strai 
ciando anche — per accele 
rare i tempi — la situazione 
della capitale da! piano coni 
p'es-;vo dello altre università. 
Montemagg.on idei ha detto 
che la quest.onc va affron­
tata « nello sue dimensioni 
regionali >. che la statalizza 
zione dell 'ateneo delia Tuscia. 
e quello di Cassino servireb 
boro allo sviluppo della zo 
n^. anche se ha poi aggiun 
to che « il problema più im 
portante resta Tor Vergata ». 

Il suo compagno di partito. 
Bernardo, è stato purtroppo 
meno ambiguo. Dopo un paio 
di affermazioni indecenti ir­
responsabili e offensive i«tut 
ti i giovani hanno i soldi per 
comprarsi la moto e il vestito 
beilo ») ha detto « ben venga­
no le università della Tuscia 
e di Cassano, se possibile an­
che prima di quella di Roma. 
Almeno si riconosca a quella 
di Viterbo la laurea, che li i 
giovani studiano per dav­

vero !». 
Noi dibattito ier.. so.io in­

tervenuti anche Celeste 
• PSI». Meta tSDIi Antona 
roli iPRI i . Cuio'.o iPLI». 
Bonvalsa.ss.na und destra» e 
un consigliere missino. 

L'altro ieri nella discussio 
no aveva preso la parola il 
compagno Albert., che sotto 
lineando l'urgenza della mio 
va università e concordando 
con le propóste del sindaco. 
aveva indicato altre propasto 
da realizzare sub.io. Soprat 
tut to por quanto riguarda " 
fuori sode le cui richieste i. 
PCI ha fatto proprio: reperì 
re i nuovi locali per ia mensa 
di Ingegneria, altri alloggi 
por gli studenti, anche con 
un censimento dello disponi 
bilità e facendo pressioni per 
che noi nuovi complessi da 
costruire siano previste. In­
fine. ha detto Alberti, e ne 
cessano oltre a stipulare la 
convenzione quadro fra ate 
neo e comune, farne altre por 
gli studenti, con i vari enti 
culturali. 

Si tuffa per salvare 
una ragazza e annega 

Co giovane e morto men­
tre cercava d. salvare una 
ragazza che stava affogando 
Angelo Ciani, d. dicja.s-.efo 
anni. s. e gettato m n„\re 
por soccorrere Angela Pao 
lotti d: 18 an-n che stava 
por essere sommor-.a dallo 
onde. Protw burnente colto 
da malore, per lo sforzo, poco 
dopo essere riuscito a tra-.c. 
narc la ragazza verso riva. 
Angelo ha annaspato ed e 
scomparso nel mare. 

E' accaduto a Nettuno a! 
l'altezza deilo stabilimento 
Bellavista, dove Angelo Cia 
ni. che abita a Bellegra. as 
siemo. a due cug;«ii, si era 
recato per trascorrere una 
giornata al sole. Verso moz 
zogiomo. il giovane ha deci­
so di farsi un bagno. Men-

• tre -.lava nuotando ria «TOT-
( to ;:i lontananza UHM baunan-
; io in d.ff,colta. 
ì li rairazzo M e d.retto ver-
j so Ar.»'ela Pao.etti, con g.an-

di bracciate. Ha a t ter ra to li 
I corpo e-a.iir.io della ra^azz*. 
I tra sellandola a riva. E' s 'a .o 
I a que./.o punto, quando or-
| mai Angela «i^e»* r.pre.so le 

io.-/.e. < he i. radazzo ha < e-
duto ed e s^.vo.ato ,n acqua. 

f 

Urge sangue 
Anna Battistoni ha urgente 

j bisogno di sangue. Chi può do-
i narlo s: deve recare al Centro 

raccolta sangue, di via Ra 
{ mazzmi 15. presso l'ospedale 

Forlanini. telefono 538ttt. 
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